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CONCORSO, IL PROGETTO VINCITORE
Piazza XX: un podio per gli spettacoli

Sopraelevato di 45 centimetri. Restyling da un milione di euro ultimato nel 2010

Ecco come si presenterà piazza XX Settembre “rivisitata” dallo studio di architettura bolognese che ha vinto il concorso di idee

E’ arrivato alla conclusio-
ne il lungo iter - con contorno
di polemiche sollevate dagli
ambulanti ancora in parte col-
locati nella zona a pochi me-
tri dal mercato coperto di via
Albinelli - che porterà per la
metà del 2010 a una riqualifi-
cazione completa di piazza
XX Settembre.

Ieri la giuria comunale ha
premiato i primi tre classifica-
ti del concorso di idee da cui
dovranno essere tratte le li-
nee guida per i progetti esecu-
tivi: ha vinto la società “S.G.
Lab” Giovanni Stagni Paolo
Giovannini di Bologna, che si
aggiudica 12mila euro, secon-
do lo studio d’architettura
ACZ di Modena e terzo il
gruppo temporaneo romano
composto dai progettisti Fa-
brizio Toppetti, Filippo Egidi
e Francesco D’Ambrosio.

Il Comune calcola che que-
sto nuovo progetto verrà a co-
stare «tra i 900mila e il milio-
ne di euro di cui 460mila euro
della Regione». «Credo valga
la pena - ricorda l’assessore
alle politiche economiche Ste-
fano Prampolini - ricordare
tutta la vicenda della piazza
che ha sempre avuto finalità
commerciali. L’intesa con i ti-
tolari dei chioschi prevede la
liberazione del luogo pubbli-
co entro il 31 dicembre di que-
st’anno: 9 chioschi doppi an-
dranno in piazzale Primo
Maggio, luogo strategico per-
ché vicino alla stazione delle
autocorriere e a tante scuole,
di questi 18 posti 14 sono già
assegnanti mentre i restanti
4 li metteremo a bando. Per
quanto riguarda gli attuali
operatori due sono già stati
indennizzati e 13 cessano l’at-

tività entro il 2009».
Con la nuova pavimentazio-

ne, le vele applicabili a colon-
ne inserite sui lati, panchine
in pietra lungo il percorso,
un grande piano sopraeleva-
to nei pressi di via Albinelli,
vicino ai bagni pubblici che
sono valorizzati da una nuo-
va copertura, si intende stabi-
lire una più corretta relazio-
ne tra gli edifici storici e le
esigenze identitarie del luo-

go. «Quello vincitore non è
un progetto perfetto - ricorda
l’architetto Rossella Cadigna-
ni, presidente della giuria -
ma quello che maggiormente
ha rispettato i requisiti inseri-
ti nel bando».

La seconda idea prevede an-
ch’essa una parte sopraeleva-
ta e il posizionamento di una
grande testa di Pitagora con
giochi matematici “incisi” sul
pavimento, mentre la terza
proposta evidenzia maggior-
mente l’accesso al mercato e
inserisce anche una fontana.
«Restituiamo una piazza del
centro - ricordano gli assesso-
ri Sitta e Guerzoni - alla frui-
zione dei cittadini, valorizzan-
do le attività commerciali e
predisponendo un luogo per
l’intrattenimento serale da
2500 persone in piedi. Ricor-
diamo anche che l’architetto
Paolo Portoghesi ha completa-
mente sconfessato i chioschi
al centro di XX Settembre,
troppe le modifiche a suo tem-
po imposte dal soprintenden-
te Garzillo. Terremo piazza
Grande solo per manifestazio-
ni culturali». (stefano luppi)

Entro l’estate del prossimo anno piazza
XX Settembre sarà completamente trasfor-
mata: se ne andranno i chioschi ideati da
Portoghesi e sarà costruito un “podio” so-
praelevato di 45 cm per manifestazioni.
Aggiunte anche altre due piccole zone so-
prelevate, una nuova pavimentazione non-

ché, addossati ai palazzi, sottili colonne
che all’occorrenza potranno sostenere i
tendoni per i tavolini dei bar del centro.
Sono le caratteristiche del progetto vinci-
tore del concorso di idee, che la società bo-
lognese S.G. LAB, presenta stasera alle 21
al Laboratorio della città di via Canaletto.

Lo studio S.G.Lab
ha pensato a colonne
cui agganciare tende
per tavoli all’aperto
I gazebo andranno
in piazza 1º Maggio

IL CASO

Ma gli architetti modenesi
disertano le gare pubbliche

I progettisti modenesi non
sembrano particolarmente
ansiosi di partecipare ai con-
corsi pubblici indetti dagli en-
ti locali modenesi, contro cui
poi magari rivolgono criti-
che. Prendiamo solo due
esempi recenti: il progetto
partecipato per la riqualifica-
zione delle Fonderie di via Ci-
ro Menotti - in giuria tra l’al-
tro c’era un membro dell’Or-
dine modenese degli architet-
ti - su 66 proposte progettuali
valutate dal-
la giuria solo
uno, ricorda-
no in Comu-
ne, proveni-
va dalla no-
stra città. Gli
architetti lo-
cali latitano
anche al con-
corso per XX
Settembre
annunciato
ieri, visto
che su 31 pro-
poste arriva-
te in munici-
pio, solo una
proviene da
un tavolo di
disegno citta-
dino. Perché? E dire che sono
molte decine i professionisti
con studi anche molto attivi
nell’ambito privato. «Noi del-
l’Ordine degli architetti - dice
il presidente Claudio Giberto-
ni - possiamo solo concentra-
re i nostri sforzi per far sì che
attraverso i concorsi pubblici
si garantisca la qualità e poi
dobbiamo sperare che i pro-
gettisti locali partecipino, ma
certo non possiamo obbligare

nessuno trattandosi di liberi
professionisti. Puntando sul
concorso pubblico c’è però
più controllo rispetto all’asse-
gnazione diretta da parte di
un’amministrazione. A que-
sto proposito non capisco be-
ne perché le indicazioni del
Comune a Botta siano state
molto generiche, mentre a
quanto mi risulta il bando
per XX Settembre aveva re-
quisiti assolutamente strin-
genti, tanto che non tutti i

progetti valu-
tati dalla giu-
ria li hanno
rispettati in
toto. Mi ram-
marica co-
munque la
mancata par-
tecipazione
locale, anche
perché poi
chi non si
mette in gio-
co non può fi-
losofeggiare
sulle propo-
ste altrui.
Grazie all’Or-
dine in ogni
modo le cose
cambiano,

pensi a come per tre anni ab-
biamo chiesto il Laboratorio
della città che finalmente è ar-
rivato anche se invito il Co-
mune a discutere di più con
la gente in quella sede. Siamo
d’accordo se presentano lì le
idee dell’università, ma il fat-
to è che alcuni dei progetti di-
scussi sarebbero in realtà già
pronti per la commissione edi-
lizia. E questo non è accettabi-
le». (s.l.)

La presentazione del progetto
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«Multe illegittime, il Comune
restituirà i soldi ai cittadini?»
Sulle multe in viale Vitto-

rio Veneto il lunedì pomerig-
gio (il cartello stradale indica
la gratuità dei parcheggi per
l’intera giornata, mentre un
“francobollo” sui parcometri
limita l’esenzione dal paga-
mento solo la mattina) inter-
viene il Codacons. «In viale
Vittorio Veneto, la società pri-
vata Modena Parcheggi se ne
infischia bellamente di rispet-
tare il diritto dei cittadini di
parcheggiare liberamente il
lunedì, gratis. Il Comune lo
scrive sui cartelli della stra-
da, subito sotto il prezzo della
tariffa oraria, ma la società
precisa che l’esenzione non
vale il lunedì pomeriggio: do-
mandiamo, in base a quale de-
libera? Da quando Modena
Parcheggi ha il potere di mo-
dificare la segnaletica strada-
le? Chi li ha autorizzati? Il sin-
daco Pighi, o chi per lui, so-
stiene che l’unico cartello va-
lido è quello comunale, boc-
ciando il colpo di mano dei
privati. A questo punto la

giunta deve dire la verità.
Quanti soldi ha incassato
ogni lunedì pomeriggio la so-
cietà privata, speculando sul-
la buona fede degli automobi-
listi che per evitare grane pre-
ferivano evitare multe? Quei
soldi sono stati inseriti nella
contabilità ufficiale del reso-
conto della giornata? Se così
non fosse con che criteri vie-
ne fatta rispettare la conven-
zione da piazza Grande? Co-
me una cambiale in bianco in
cui si concede a Modena Par-
cheggi di fare il proprio como-
do come e quando vuole? So-
no state date delle multe il po-
meriggio del lunedì nei mesi
passati? Quante sono? Ver-
ranno restituite d’ufficio con
tante scuse da parte del sinda-
co? Chi ha pagato e ha mante-
nuto lo scontrino con data e
ora potrà farsi rimborsare?
Infine: che cosa farà Pighi
per sanzionare il comporta-
mento illegittimo della so-
cietà e per riottenere i soldi
pagati dagli automobilisti?».

Associazioni per l’ambiente
un summit per il coordinamento

Il Comitato Modena Salute
Ambiente sta attendendo di
conoscere la decisione del
Consiglio di Stato in merito
al ricorso in appello sulla vec-
chia autorizzazione integrata
ambientale per il raddoppio
dell’inceneritore di via Cavaz-
za. Provincia e Hera hanno
chiesto di dichiarare cessata
la materia del contendere, po-
tendo di fatto contare sulla
nuova Aia approvata di recen-
te; nei prossimi giorni il Con-
siglio di Stato informerà le
parti sulla decisione presa. In-
tanto si prepara la conferen-

za-seminario di due giorni
che a marzo riunirà a Mode-
na tutti i comitati di cittadini
e le associazioni che in pro-
vincia si occupano di proble-
matiche ambientali, dalle ca-
ve della Valle Panaro al depo-
sito del gas nella Bassa, dal-
l’inceneritore di Modena alla
Cispadana. Il 7 e il 14 marzo
tutti i gruppi si riuniranno
per rendere ancora più strin-
gente il coordinamento, supe-
rare i localismi e definire le
azioni in un’ottica comune di
superamento delle emergen-
ze ambientali della provincia.
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